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Progetto “Acqua per la Palestina” 
Che fare per fermare il genocidio in atto? Boicottiamo l’economia di guerra dello Stato  di Israele 

Progetto “Acqua per la Palestina” 

Fase 1 

Nel corso del 2025 l’Associazione Mani Amiche ha intrapreso alcuni contatti con ONG italiane ed 
internazionali operanti in  Palestina al fine di verificare la fattibilità di una collaborazione per la 
fornitura di impianti idrici nei campi profughi nella Striscia di Gaza.  Nel novembre 2025  abbiamo 
siglato un accordo di collaborazione con l’associazione umanitaria palestinese “Al-Taghreed 
Association for Culture and Development” che opera a Beit Hanoun a nord di Gaza; Al-Taghreed è 
un'organizzazione benefica senza scopo di lucro fondata nel 1996 nella città di Beit Hanoun da 
un'iniziativa giovanile volta a preservare e sviluppare il folklore palestinese promuovendo la cultura 
della comunità palestinese ma da alcuni anni è attiva per affrontare la grave emergenza umanitaria 
della popolazione di Gaza. 

Il Progetto 
Nel contesto dell'ormai pluridecennale conflitto 
israelo–palestinese, la Striscia di Gaza sta  
attualmente attraversando una grave crisi idrica 
conseguente alla distruzione di numerosi pozzi 
d'acqua, soprattutto nelle aree in cui si 
concentrano centri abitati e campi profughi. 
Inoltre, le continue interruzioni di corrente e la 
mancanza di una fonte elettrica stabile per il 
funzionamento di pozzi e pompe sommerse 
hanno peggiorato la situazione, in particolare nei  
campi profughi sovraffollati. 

In questo quadro, l’Associazione Mani Amiche 
Stezzano ETS e l’Associazione Mercatino 
dell’Usato di Stezzano ODV,  in partenariato con 
l'Associazione Al-Taghreed  di Gaza hanno  
realizzato un primo intervento finalizzato a fornire 
fonti di energia elettrica mobile per il 
funzionamento di pozzi e pompe sommergibili 
situati in prossimità di comunità sfollate e campi 
profughi a Gaza Nord. 



Fase 1 
Obiettivi del progetto: 
1- Fornire una fonte d'acqua sicura e stabile a 1.500 famiglie sfollate. 
2- Azionare pompe sommergibili utilizzando fonti di energia portatili (generatori). 
3- Spostarsi tra le aree di sfollati e i campi per azionare le pompe e distribuire l'acqua. 
4- Ridurre il carico sanitario e psicologico causato dalla carenza d'acqua. 

Risultati ottenuti: 
1- Messa in funzione di 5-8 pompe sommergibili in prossimità dei campi. 
2- Fornitura idrica continua per circa 1.500 famiglie. 
3- Riduzione della dipendenza da costosi barili d'acqua. 
4- Miglioramento delle condizioni di vita degli sfollati nelle aree di raccolta. 

Gruppo target: 
Famiglie sfollate residenti in campi profughi temporanei nella Striscia di Gaza. 

Budget: 
Per questa prima fase del progetto che  ha previsto l'acquisto di un generatore, il trasporto e 
spese per carburante per i primi mesi,  la ricostruzione di alcune condotte idriche nei pressi 
dei pozzi, un salario per gli operatori e alcune spese varie,  è stato previsto un contributo di 
13.500,00 euro. 
A questa campagna di solidarietà hanno già aderito alcune realtà pubbliche (A.T.O. - Ufficio 
d'ambito di Bergamo), associazioni e privati. 



Dopo la positiva conclusione della prima fase del progetto, nel mese di marzo 2026 è stato 
stipulato un secondo accordo di collaborazione con l’Associazione Al Taghreed per  la 
fornitura di serbatoi d'acqua e taniche  per migliorare l'accesso all'acqua potabile per le 
famiglie particolarmente vulnerabili sfollate nel nord di Gaza (tra cui famiglie con a capo una 
donna, anziani, persone con disabilità e famiglie che vivono in alloggi gravemente 
danneggiati). 
Le famiglie nel nord di Gaza attualmente si affidano a metodi di stoccaggio dell'acqua non 
sicuri o improvvisati, aumentando il rischio di contaminazione e malattie. 
L'intervento si concentra su servizi per il trasporto, il miglioramento dell'accesso allo 
stoccaggio di acqua potabile, sulla riduzione dei rischi di contaminazione e sul rafforzamento 
della resilienza delle famiglie. 
Per questa seconda fase sono previsti interventi per circa 14.000,00 euro 

Rassegna stampa 

Fase 2 



IL GOVERNO ITALIANO E MOLTI ALTRI GOVERNI APPOGGIANO LO STATO DI 
ISRAELE E SI RIFIUTANO DI IMPORRE SANZIONI PER FERMARE I CRIMINI DI 

GUERRA  IN  MEDIO ORIENTE. 

COSA POSSIAMO FARE  COME CITTADINI PER SOSTENERE IL POPOLO 
PALESTINESE  E FERMARE IL GENOCIDIO IN ATTO? 

BOICOTTIAMO L’ECONOMIA DI GUERRA  ISRAELIANA 


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4

